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«IL PROTAGONISMO della Lombardia
sarà messo alla prova nei prossimi anni.
Siamo davanti a problematiche su cui oc-
corrono scelte strutturali: competitività
e transizione green, sanità territoriale, ef-
ficienza energetica e innovazione digita-
le, autonomia, connessione tra area me-
tropolitana e aree interne, rigenerazione
urbana, tutela del territorio e valorizzazio-
ne delle Dop».
A tracciare l’elenco delle priorità è Massi-
mo Minelli, presidente dell’Alleanza della
Cooperazione Lombarda che riunisce

Confcooperative, Legacoop e AGCI. Un
sistema di imprese che rappresenta
3633 cooperative lombarde, con un volu-
me d’affari di 16 miliardi di euro e 143mi-
la occupati.
«La Lombardia è stata la regione più col-
pita dal Covid – spiega – e la pandemia
ha evidenziato tutti i limiti nella gestione
della sanità territoriale e messo in discus-
sione l’eccellenza ospedaliera lombarda.
Serve un cambio di passo. La nostra ri-
sposta è il “welfare a 360°”, un approc-
cio di prossimità che connette servizi e

territorio, vicino alle comunità, persona-
lizzato e differenziato sui vari profili di fra-
gilità».
Un secondo tema è il Workers buyout
(Wbo), con un sostegno ai progetti avvia-
ti dai dipendenti per rilevare un’impresa
in crisi e salvarla dal fallimento, spesso
creando una cooperativa di lavoratori.
«Chiediamo alla Regione Lombardia –
sottolinea Minelli – di integrare gli investi-
menti nazionali con fondi regionali mirati
a sostenere l’autoimprenditorialità in for-
ma cooperativa nei casi di crisi aziendali,
fallimenti o situazioni in cui l’assenza di
ricambio generazionale determina la
chiusura dell’impresa. In Lombardia so-
no state oltre 50 le imprese salvate dai
lavoratori. Nel 2021 Alleanza della Coope-
razione Lombarda ha inoltre firmato as-
sieme ai sindacati regionali Cgil, Cisl e
Uil un protocollo con linee guida per in-
tercettare e promuovere lo sviluppo di
Wbo in risposta allo scenario di crisi eco-
nomica legato alla pandemia».

Un terzo fronte è quello dell’innovazio-
ne agroalimentare. «La destabilizzazione
dei mercati in seguito al conflitto russo-
ucraino, il caro energia e le nuove sfide
emergenti – aggiunge il presidente
dell’Alleanza della Cooperazione Lombar-
da – chiedono un intervento deciso a sup-
porto del sistema agroalimentare. La coo-
perazione chiede a Regione di mantene-
re nel Psr strumenti che facilitino la pro-
mozione di filiere integrate così come av-
venuto nel mandato appena concluso e
che oggi non sono ancora riconfermati
nel nuovo Piano di Sviluppo Rurale. Inve-
stimenti che devono necessariamente
concentrarsi sulla trasformazione delle
imprese in chiave green e digitale a tute-
la di una filiera, quella della DOP Econo-
my, che in Lombardia spicca per la pro-
duzione in primis di Grana Padano. Eccel-
lenza che vede la cooperazione giocare
un ruolo predominante con il 60% di lat-
te raccolto e il 70% di Grana Padano pro-
dotto».
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Emergenza casa e nuove povertà

Le ricette di Sunia e Federconsumatori

Famiglie in crisi
Affitti sostenibili
e aiuti ai redditi
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Le proposte del mondo delle cooperative lombarde

Un’alleanza fra 3633 imprese con 143mila occupati

«Il territorio è al bivio, servono scelte strutturali»

Welfare a 360 gradi
innovazione agricola
e Workers buyout

Massimo Minelli
Cooperazione lombarda

«LA PANDEMIA, lo scoppio della guerra
in Ucraina, l’aumento dell’inflazione, la
crisi economico-energetica, l’impennata
del costo delle bollette e l’aumento del
costo delle materie prime hanno prodot-
to e continuano a far aumentare disegua-
glianze sociale e nuove povertà». A lan-
ciare l’allarme è Carmelo Benenti, presi-
dente di Federconsumatori Milano e se-
gretario generale del Sunia Milano, il sin-
dacato inquilini della Cgil. «La domanda
abitativa, nel corso degli anni è divenuta
sempre più articolata per composizione
sociale, livelli di reddito, esigenze di mo-
bilità territoriali e qualità urbana ed edili-
zia. Le famiglie sono diventate meno nu-
merose e più povere – spiega – i costi
dell’abitare più elevati e i redditi dei lavo-
ratori non si sono modificati, anzi hanno
avuto gravi contrazioni. È cresciuta la do-
manda dei nuclei familiari che trova una
soluzione abitativa solo nel pubblico, la
cui offerta è insufficiente a gestire l’eleva-
ta domanda; è aumentato il numero di fa-

miglie con reddito troppo alto per acce-
dere all’Erp e troppo basso per pagare
un canone di affitto nel mercato libero. Il
canone concordato, che può dare rispo-
sta a questa fascia grigia di popolazione,
deve avere massima diffusione su tutto il
territorio della città metropolitana. L’au-
mento costante dei valori di affitto in as-
senza di interventi pubblici e di risposte
adeguate per le famiglie che non posso-

no accedere al mercato – aggiunge – pro-
duce sfratti per morosità e pignoramenti
dell’alloggio di abitazione. Gli alti costi
dell’abitare e dei servizi non sono, infatti,
più sostenibili dagli attuali livelli di pen-
sione e salari».
Di fronte a questo scenario Benenti avan-
za una serie di proposte per invertire la
rotta, articolate in più punti. «Aumentare
in maniera consistente e strutturale l’of-

ferta di alloggi in affitto a canoni sosteni-
bili agli attuali redditi delle famiglie; so-
stenere il reddito delle famiglie più debo-
li, anche alla luce dell’aumento dei costi
dei servizi energetici, attraverso un fon-
do di sostegno e aiuti ai costi complessi-
vi dell’abitare come misura certa e conti-
nuativa; individuare delle risorse struttu-
rali e permanenti da destinare agli inter-
venti di manutenzioni ordinarie e straor-
dinarie nei quartieri Erp, al rilancio del pa-
trimonio pubblico, alla ristrutturazione e
sistemazione alloggi popolari, all’aumen-
to dell’offerta abitativa. La proposta che
il Sunia avanza a Regione Lombardia da
anni è destinare almeno il 2% del suo bi-
lancio a queste finalità; affrontare con ap-
proccio pragmatico la gestione dalla
drammatica emergenza abitativa: è indi-
spensabile una graduazione programma-
ta degli sfratti per garantire il passaggio
da casa a casa delle famiglie indigenti
sottoposte a provvedimenti di rilascio
dell’abitazione principale; incentivi fisca-
li per la rinegoziazione dei canoni di loca-
zione ed una loro diminuzione per preve-
nire gli sfratti per morosità incolpevole;
rifinanziare il fondo sostegni affitti, che
secondo la legge 431/98 è gestito dal Mi-
nistero delle Infrastrutture e deve essere
annualmente integrato dalla legge di Bi-
lancio. Questo contributo ha concorso
negli anni, e in particolare nell’ultimo pe-
riodo, sia pure in misura insufficiente, a
calmierare i canoni, agevolando la con-
trattazione tra inquilini con basso reddi-
to e proprietari».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
VkVSIyMjYzNkYTU2ZjYtYTU1Yi00M2JiLTlhODUtZmJkNTZmMGFlM2VjIyMjMzFhYzM3YTYtNWYyZS00ZTRiLTliMGMtY2U2ODQ1NmQ5NmMyIyMjMjAyMy0wMS0zMVQwOTo0Nzo1NiMjI1ZFUg==


